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Albategnius 10-01-2022 21:11 T.U. Aldo Tonon 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Copernicus e Kepler 14-01-2022 21:10 T.U. Valerio Fontani 
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Huggins 10-01-2022 20:34 T.U. Aldo Tonon 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Luna 14-01-2022 17:50 T.U. Franco Fantasia 
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Luna 07-01-2022 16:45 T.U. Valerio Fontani 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Luna Minerale 16-01-2022 18:36 T.U. Franco Taccogna 
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Luna Minerale 17-01-2022 22:20 T.U. Aldo Tonon 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Luna Minerale 18-01-2022 19:25 T.U. Franco Taccogna 
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Mare Humorum 14-01-2022 21:05 T.U. Valerio Fontani 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Luna Minerale 17-01-2022 17:32 T.U. Valerio Fontani 
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Nord Ovest 14-01-2022 21:03 T.U. Valerio Fontani 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Sud Ovest 14-01-2022 21:08 T.U. Valerio Fontani 
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Tycho 14-01-2022 21:07 T.U. Valerio Fontani 
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                                                   Lunar Geological Change Detection & Transient Lunar Phenomena 

Transient Lunar Phenomena (TLP) 

Lunar Geological Change (LGC) 
 

..uno dei progetti di ricerca della SNdR-Luna consiste nel ri-osservare 

determinate formazioni lunari, in cui in passato sono stati osservati presunti 

fenomeni lunari transitori (bagliori luminosi, oscuramenti, colorazioni, ecc.), 

nelle medesime condizioni di illuminazione ed eventualmente anche di  

librazione lunare, al fine di verificare la ripetizione del presunto TLP.. 
 

..inoltre, tramite sia immagini ad ampio campo che riprese in alta risoluzione  

di aree particolari della Luna, aiutare lo sviluppo degli studi già esistenti  

di topografia e geologia Lunare inerenti specifiche formazioni come i crateri,  

monti, valli, domi, ecc. con il confronto con le immagini ad alta risoluzione  

riprese dalle sonde spaziali lunari.. 
 

..nelle pagine che seguono si riportano alcune riprese di formazioni lunari 

oggetto di verifica di presunti TLP passati.. 

..sul sito della SNdR-Luna (luna.uai.it) vengono proposte mensilmente le 

formazioni lunari da osservare, selezionate tra quelle proposte dalla British 

Astronomical Association (BAA) e dalla Association Lunar and Planetary 

Observer (ALPO).. 
 

Il Coordinatore del progetto di ricerca LGC-TLP della SNdR-Luna è: Franco Taccogna 
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Full Moon 16-01-2022 20:32 T.U. Massimo Alessandro Bianchi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oss 763 Censorinus 08-01-2022 Dalle 17:48 alle 19:46 T.U. Valerio Fontani 

                                                   Lunar Geological Change Detection & Transient Lunar Phenomena 



......................................        

                

                   Circolare n. 92  Gennaio 2022                                                                                                        pag. 11 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Oss 763 Censorinus 08-01-2022 Dalle 19:42 alle 19:50 T.U. Aldo Tonon 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oss 764 Kies 11-01-2022 Dalle 21:17 alle 21:19 T.U. Aldo Tonon 
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Oss 765 Apollo 12 12-01-2022 16:04 T.U. Valerio Fontani 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oss 765 Apollo 12 12-01-2022 Dalle 16:02 alle 16:06 T.U. Massimo Alessandro Bianchi 
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Oss 765 Apollo 12 12-01-2022 16:15 T.U. Aldo Tonon 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oss 766 Herodotus 14-01-2022 Dalle 16:05 alle 21:00 T.U. Valerio Fontani 
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Oss 766 Herodotus 14-01-2022 Dalle 16:16 alle 17:14 T.U. Franco Taccogna 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Oss 766 Herodotus 14-01-2022 Dalle 19:59 alle 20:12 T.U. Aldo Tonon 
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Oss 767 Vallis Schroteri 14-01-2022 Dalle 19:40 alle 20:46 T.U. Valerio Fontani 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oss 767 Vallis Schroteri 14-01-2022 Dalle 16:40 alle 17:14 T.U. Franco Taccogna 
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Oss 767 Vallis Schroteri 14-01-2022 Dalle 20:00 alle 20:45 T.U. Aldo Tonon 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oss 769 Bailly 16-01-2022 Dalle 22:12 alle 23:02 T.U. Aldo Tonon 
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Impatti gennaio 2022 Luigi Zanatta 
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                                      (c) Franco Taccogna 
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CRATERI, MARI & BACINI MULTIPLI 

 
La Luna come tutti i corpi del Sistema solare presenta cicatrici facenti parte di un passato al 

quanto burrascoso avvenuto nelle prime fasi della formazione del Sistema solare stesso, 

denominato: intenso bombardamento tardivo, evidente maggiormente sulla faccia nascosta. 

Questo evento è chiamato ”tardivo”, poiché una prima fase avvenne durante la formazione e 

aggregazione degli otto pianeti principali, satelliti, pianeti nani e corpi minori, denominata: fase 

degli impatti primari. In questa prima fase gli impatti tra i corpi appena formatesi furono numerosi 

per l’abbondanza di materiale aggregante presente, mentre l’intenso bombardamento tardivo  

avvenne poco dopo la loro formazione, ovvero durante le seguenti prime decine di milioni di anni. 

In particolare i corpi del Sistema solare interno subirono l’impatto di un gran numero di oggetti, la 

causa di questo bombardamento tardivo non è del tutto chiaro, al riguardo vi sono diverse teorie 

ma quella più avvalorata prende il nome di “modello di Nizza” ovvero con questo modello, viene 

spiegato l’intenso bombardamento come la causa dovuta alla migrazione dei giganti gassosi 

appena formatesi, questi deviarono le orbite dei corpi rocciosi ancora non aggregati verso il 

Sistema solare interno. 
 

 
Le due fotografie, mostrano rispettivamente il lembo lunare visibile (Sx) e il lembo lunare nascosto (Dx), si 

percepisce con evidenza come sia maggiormente ricco di crateri da impatto  il lembo nascosto. 

 

Al contrario della Terra, la Luna non presenta un’atmosfera e non presenta una concreta attività 

endogena, l’unica erosione che è presente sul suo suolo è dovuta a sollecitazioni (sismi da 

impatto) dovuti agli urti con meteoriti, al “termoclastismo” dovuto a sbalzi repentini di 

temperatura superficiale tra zone illuminate e zone in ombra e alle radiazioni solari e cosmiche. 

Questo implica che le caratteristiche superficiali siano rimaste inalterate sino ai giorni d’oggi, 

offrendo indizi sulla sua storia, e sull’evoluzione del Sistema solare stesso. Il tasso con cui i crateri 

si sono formati sulla Luna è notevolmente diminuito nel corso della storia del Sistema solare 

quando i planetesimi diminuirono numericamente. Le concentrazioni e la distribuzione dei crateri 

da impatto in una data regione lunare fornisce un’idea generale dell’età del terreno, ma non è 

sufficiente per determinarne l’età esatta, alcune regioni sono state datate grazie allo studio di 

campioni di roccia recuperate negli anni dalle missioni Apollo. La datazione di un’area o di un  

terreno in base al numero dei crateri presenti richiede una determinazione molto precisa dei 

confini di ciascun cratere e delle loro dimensioni, parametri che non sono sempre visibili da una 

fotografia, un modo per distinguerli è osservare l’emissione infrarossa della sua superficie di notte  
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come sta svolgendo in questi anni  la sonda LRO, poiché il materiale esposto a causa di un impatto 

rimane caldo più a lungo rispetto alla zona di terreno polveroso che lo circonda, denominato 

“regolite”. 

 

 
 

I crateri da impatto si formano quando un meteoroide o una cometa impatta sulla superficie lunare. 

La morfologia di un cratere dipende dal suo diametro, i crateri più piccoli presentano una forma a 

scodella denominati crateri semplici, crateri più grandi mostrano un picco centrale denominati  

crateri complessi, mentre per diametri ancora più estesi si può sviluppare una serie di anelli 

concentrici che circondano il cratere; questa diversità morfologica è il risultato di processi di 

rilassamento strutturale che avvengono in un secondo momento, questi prendono il nome di bacini 

da impatto multipli. 

 

Il risultato diretto del processo di impatto è lo scavo di un cratere transitorio, circolare e a forma di 

scodella, con un rapporto profondità/diametro compreso fra 1:3 e 1:4. Questo rapporto è 

indipendente dal diametro, dalla velocità dell’impattore, dall’angolo di caduta “se non troppo 

radente” e dall’accelerazione di gravità della superficie; dati questi, che variano soggettivamente 

dal corpo celeste colpito. Avvenuto l’impatto, il cratere transitorio si modificherà rapidamente a 

causa dell’instabilità gravitazionale e dal collasso del materiale coinvolto nello scavo, la 

morfologia del cratere finale dipenderà dalle condizioni fisico/strutturali del corpo celeste su cui 

avviene l’impatto: accelerazione di gravità, densità e il tipo di materiale superficiale presente. lo 

studio della formazione del cratere transitorio può essere affrontato usando la meccanica di 

Newton e la termodinamica; molto più difficile è capire le fasi di collasso successive, poiché  

richiedono una comprensione della dinamica delle rocce e dei mezzi granulari, studi questi, che 

competono la geologia strutturale. 
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Nel complesso un processo di impatto è assimilabile ad un’esplosione, in cui l’energia cinetica 

iniziale del corpo cosmico viene in gran parte utilizzata per scavare il materiale dalla superficie del 

bersaglio. Nella maggior parte dei casi il cratere presenta un diametro molto maggiore rispetto il 

corpo che lo genera.  

 

Il processo di impatto si può dividere in tre fasi:   

 

Prima fase: contatto e formazione di un’onda d’urto che va a fratturare le rocce circostanti e 

sottostanti al cratere. 

 

Seconda fase: formazione di una cavità transitoria con l’espulsione del materiale (ejecta). 

 

Terza fase: collasso della cavità e formazione definitiva del cratere. 
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Nella figura soprastante è raffigurato lo schema di formazione di un cratere da impatto 

 

CRATERI SEMPLICI: I crateri semplici presentano una forma circolare,con una sezione 

approssimativamente parabolica, non ci sono altre caratteristiche morfologiche se si escludono le 

occasionali frane di materiali che scivolano lungo le pareti interne verso il centro, il rapporto 

medio profondità/diametro di un grande campione di crateri lunari di questo tipo è 1:5. I crateri 

semplici sono molto diffusi nel Sistema Solare. L’analisi del fondo dei crateri semplici ha rivelato 

l’esistenza di uno strato di rocce brecciate di forma lenticolare (lente di breccia). Lo spessore dello 

strato di brecce è circa la metà della profondità finale del cratere, mentre il volume della “lente di 

breccia” è approssimativamente la metà del volume del cratere ospitante, la distribuzione dei 

blocchi di roccia fusa all’interno della breccia suggerisce che la lente si crea a causa del collasso 

delle pareti del cratere transitorio subito dopo la sua formazione, il loro diametro risulta inferiore 

ai 15-20Km. 
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Esempio di cratere semplice 

 

CRATERI COMPLESSI: I crateri complessi al contrario di quelli semplici, presentano una 

struttura più articolata e complessa per la presenza di un picco centrale, per questa tipologia di 

crateri il processo di formazione è più complicato, poiché a seguito dell’impatto si forma un primo 

cratere transiente, la compressione subita dal terreno è tale da fare rimbalzare il fondo del cratere 

verso l’alto nel punto d’impatto e formare un “picco centrale” (fenomeno simile a quello 

riscontrabile nel comportamento dei fluidi), nel contempo, a causa della gravità del corpo 

impattato e delle dimensioni notevoli della struttura, i bordi esterni  collassano riempiendo 

parzialmente l’area interna. Il cedimento del bordo tende anche ad allargare il cratere come 

risultato finale si ottiene un cratere avente un rapporto tra profondità e larghezza decisamente più 

piccolo (da 1/10 a 1/20). Dalle misurazioni ottenute, risulta che la profondità di un cratere 

complesso aumenta all’aumentare del diametro, ma più lentamente rispetto ai crateri semplici. La 

profondità di un cratere lunare complesso aumenta secondo la legge D^0,3, dove D è il diametro. 

All’aumentare del diametro, il picco centrale è circondato da uno o più anelli concentrici. Il loro 

diametro risulta compreso tra 20-100Km. 

 

 
Esempio di cratere complesso 

 

BACINI AD ANELLI MULTIPLI: Le più grandi strutture da impatto che si possono osservare, 

sono crateri poco profondi e dal fondo relativamente pianeggiante, sono circondati da anelli 

concentrici di montagne o fratture della crosta. Non tutti i corpi del Sistema Solare presentano 

questo tipo di struttura,  i bacini ad anelli multipli si formano a causa di un tipo di collasso del 

cratere transiente qualitativamente diverso da quello delle altre tipologie di crateri. Questi 

sembrano dipendere fortemente dall’esistenza di un substrato in grado di fluire su tempi in scala  
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dell’ordine del collasso del cratere transitorio, tuttavia la loro origine non è ancora ben compresa. 

L’esempio classico è il bacino Orientale, sulla faccia nascosta della Luna, il suo diametro 

raggiunge i 900km e gli “ejecta”  (materiale espulso dal cratere durante la formazione) sono 

facilmente identificabili. Attorno a questo bacino si individuano cinque serie di scarpate 

concentriche rispettivamente a distanza dal centro di: 180Km, 240Km, 300Km (Montes Rock), 

465Km ( Montes Cordillera) e 730Km. 

 

 
Esempio di bacino multiplo  

 

LE CATENE DI CRATERI: Di norma i crateri da impatto sono generati da corpi singoli, una 

piccola frazione dei crateri presenti sui corpi del Sistema Solare tra cui sulla Luna si trovano 

allineati a formare catene di più crateri. Una catena di crateri è definita come un insieme di 3 o più 

crateri da impatto di dimensioni simili e della stessa età posti a formare un segmento di retta. Ben 

8 catene di crateri sono presenti sulla Luna ed i corpi impattanti sembrano essere nuclei cometari 

disgregati e asteroidi multipli. 

 
Esempio di una catena di crateri 

 

La sezione SdR Luna UAI è da diversi anni che si occupa anche di impatti lunari, collaborando 

con enti di ricerca professionali di alto livello come la NASA, questo tipo di ricerca a portato negli 

anni la sezione SdR Luna UAI a registrare numerosi eventi  in materia, questo fa capire a maggior 

ragione che gli impatti sulla superficie lunare non si sono mai interrotti. 
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                                       http://luna.uai.it/index.php/Effemeridi_del_mese 
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 la Luna nel mese di febbraio 2022 

 
 

foto di Bruno Cantarella, Andrea Tomaceli e Luigi Zanatta (SNdR Luna UAI) composizione a cura di Antonio Mercatali (SNdR Luna UAI) 


